
◗ SANDONÀ

Un festival dedicato al Piave per
avvicinarsi a tappe forzate alla
Fiera del Rosario. Un mese di fe-
ste ed eventi che passano dal
Fiume Festival, alla Maramaco-
ea per arrivare nel clou della fie-
ra il primo fine settimana di ot-
tobre come ogni anno. Da set-
tembre, tutte le settimane, sa-
ranno caratterizzate da un even-
to diverso. Ieri l’assessore alla
cultura, Chiara Polita, ha pre-
sentato questo festival del fiu-
me: tre giorni, dal 5 al 7 settem-
bre, per vivere il filo conduttore
dell’acqua, tra arte, poesia, im-
magini e musica protagoniste
nell’area festival in piazza Indi-
pendenza e parco fluviale. «Lo
scenario del Piave», spiega Poli-
ta, «vissuto come insieme coin-
volgente di paesaggio, cultura e
creatività, ma anche ricerca, sto-
ria e società, metafora del tem-
po e della vita. Passeremo dalle
sonorità del Mississipi alla dan-
za di Villeneuve sur Lot, città
francese gemellata con noi. Il

Piave è anche simbolo della
Grande Guerra».

Si parte venerdì 5 settembre
con la mostra di Giovanni Cesca

per continuare con un reading
di Romano Pascutto in piazza
Indipendenza. Nel parco fluvia-
le, la scoperta di Hemingway, la

seram il suono del fiume, atmo-
sfere del Mississipi in riva al Pia-
ve e poi poesie a mezzanotte sul
fiume con il teatro dei pazzi di
Giovanni Giusto. Sabato 6, in-
contro con Michele Zanetti nel-
la zona dei campi da rugby, per-
corso dedicato al Piave, alla sua
storia e natura. Previste iniziati-
ve e incontri, arte sulla scalinata
del caffè letterario, nella galleria
Bimbi con un performance arti-
stica sulla riqualificazione urba-
na. Gli appuntamenti proseguo-
no tra concerti, studi sulla geo-
grafia della bonifica.

Saranno anche organizzati
concerti nei negozi sfitti in
“musica sottovuoto”. Domeni-
ca la chiusura ancora con spet-
tacoli teatrali, mostre d'arte di
noti artisti, graffiti, degustazio-
ni. Dopo questo fine settimana,
inizieranno le iniziative cultura-
li della Maramacoea, nello spiri-
to della fiera, fino a i tre giorni
del Rosario. Quest’anno la rasse-
gna fieristica di via Pralungo sa-
rà gratuita e già siamo al tutto
esaurito per gli espositori.

Giovanni Cagnassi
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Il nuovo teatro Astra aprirà a dicembre
SAN DONÀ. Il nuovo teatro
cittadino sarà un “regalo di
Natale”. Slitta a dicembre
l'inaugurazione del nuovo teatro
metropolitano Astra in via
Ancillotto. I lavori sono ormai
quasi terminati e, per la prima
settimana di ottobre, ci sarà la
consegna ufficiale delle chiavi da
parte della ditta Setten di Oderzo
che ha eseguito i lavori. La
facciata verrà preparata con una
ultima “lucidata” per ospitare poi
la scritta Astra a grandi caratteri.
Sfuma l'ipotesi di un taglio del
nastro già per la fiera del Rosario,
o immediatamente dopo, mentre
è più probabile che il sipario si
alzi definitivamente per il mese di

dicembre, quindi nel periodo di
Natale, dopo che saranno
concluse le fasi dei collaudi e delle
ultime autorizzazioni necessarie
per aprire e ospitare il pubblico.
Un’opera molto attesa, dopo anni
in cui l'ex cinema teatro è stato
chiuso. Adesso si aprirà la partita
della gestione e organizzazione
eventi che potrebbe essere
affidata, a quanto si mormora,
alla fondazione Santa Cecilia di
Portogruaro, non senza qualche
mugugno negli ambienti della
cultura di San Donà che presto
potrebbero sollevare questioni.
Resta il fatto che i costi di
gestione saranno elevati, attorno
ai 200-300 euro al giorno. (g.ca.)

LAVORI QUASI ULTIMATI

IN BREVEUn mese di eventi
prima di arrivare
alla Fiera del Rosario
San Donà. L’appuntamento clou sarà il “Fiume Festival”
Dal 5 al 7 settembre tre giorni di arte e poesia sul Piave

Il Piave visto dal ponte della Vittoria a San Donà

◗ JESOLO.

Gestione pubblico privata
dell’ospedale di Jesolo, la sanità
nel Veneto Orientale torna al
centro del dibattito, mentre si
offusca l’ipotesi di un ospedale
unico davanti alla moltitudine
di strutture sanitarie. Dal Pd alla
Lega in Regione, la richiesta è di
ritirare la proposta. La delibera
dell’Asl 10 introduce la propo-
sta di un “progetto di sperimen-
tazione gestionale” dell'ospeda-
le di Jesolo attraverso la costitu-
zione di una società mista pub-
blico-privata” alla quale dovreb-
be partecipare, seppure in for-
ma minoritaria, anche il Comu-
ne di Jesolo. Il sindaco, Valerio
Zoggia, e il vice sindaco, Rober-

to Rugolotto, hanno ricevuto so-
lo ieri la delibera e non com-
mentano. Il consigliere di mag-
gioranza, Mirco Crosera, non ci
sta: «O qualcuno dorme e fa fin-
ta di dormire, ma il municipio di
Jesolo non è luogo per riposa-
re». Daniele Bison e Ilenia Bu-
scato dall'opposizione sono per-
plessi: «Chiediamo al presiden-
te del Consiglio di convocare in
tempi rapidi la conferenza dei
capigruppo allargata ai consi-
glieri comunali invitando il di-
rettore generale dell’Asl 10 per
chiarire alla città quali siano i
contenuti di questa iniziativa e
le ricadute sulla sanità jesola-
na».

In Regione Bruno Pigozzo del
Pd esprime forti dubbi. «L’ipote-

si di trasformare l’ospedale di
Jesolo in una struttura di riabili-
tazione a gestione mista pubbli-
co-privata dovrà essere discus-
sa prima di tutto nella commis-
sione sanità del consiglio regio-
nale», ricorda Pigozzo, che è an-
che componente dell’organo di
programmazione presieduto da
Leonardo Padrin, «ipotesi di affi-
dare l’ospedale di Jesolo per il
49 per cento a privati sta in una
delibera del direttore generale
Bramezza e non della Regione.
In merito né la commissione sa-
nità, di cui faccio parte, né il
Consiglio non hanno mai di-
scusso l'argomento».

Il Pd metropolitano di Vene-
zia è sulla stessa linea: «La Re-
gione sterilizzi la deliberazione

del direttore generale in attesa
di un confronto con le istituzio-
ni». E chiede che non ci siano
forzature.

Dalla Regione anche l'asses-
sore leghista Daniele Stival è
tranciante: «Quella delibera
dell’Asl 10 è illegittima e potrà
essere impugnata. È un atto di
indirizzo che deve passare per
la giunta regionale». Ieri il sinda-
co di Musile, Gianluca Forcolin,
ha discusso con Valerio Zoggia
sulla confusione venutasi a crea-
re. «Sulla proposta di Jesolo va-
luteremo visto che si tratta di
grande polo riabilitativo», dice
Forcolin, «ma dobbiamo fare
squadra per spingere su un
ospedale unico a San Donà».
 (g.ca.)

«Ospedale, Bramezza ritiri subito il piano»
Jesolo. Gestione pubblico-privata e polo riabilitativo: dalla Lega al Pd è un coro di aspre critiche

Bruno Pigozzo (Pd)

◗ SANDONÀ

Vuota o piena d'acqua, la fon-
tana di piazza Indipendenza è
sempre un problema da gesti-
re. Risolto a quanto pare il pro-
blema delle pompe dell'acqua,
sempre rotte, ma comunque in
garanzia, quando finalmente
l’acqua è tornata a scorrere in
questo “canaletto”, che incor-
nicia un lato della rinnovata
piazza, si è formata una molti-
tudine incredibile di alghe. Nei
giorni scorsi, complice forse la
pioggia battente, sono alligna-
te sul fondo della fontana-ca-
nale questi organismi verdo-
gnoli e opalescenti che, soprat-
tutto di notte, diventano uno

spettacolo curioso e in qualche
modo suggestivo. Peccato che
siano invece frutto della man-
canza di pulizia della fontana.

Del resto non è neppure pen-
sabile impiegare il personale
del Comune al servizio della
pulizia e manutenzione giorna-
liera di questa piazza che ogni
anno rivela qualche punto de-
bole. Il problema della fonta-
na, come della piazza, è che ne-
cessita di manutenzione co-
stante. Bisogna pulire il fondo
della fontana, controllare le
pompe, senza contare la puli-
zia dei marciapiedi in delicatis-
simo cotto veneziano che paio-
no più indicati agli interni di
un palazzo.  (g.ca.)

IN PIAZZA INDIPENDENZA A SAN DONÀ

Una moltitudine di alghe invade la fontana

Le alghe sulla fontana

◗ NOVENTA

Lo stabilimento di Noventa del-
la Alstom Grid protagonista nel-
la costruzione delle «autostrade
energetiche» in India e in una
serie di importanti progetti in
Canada e Corea del Sud.

Il grande gruppo multinazio-
nale ha siglato tre importanti
contratti, per un valore com-
plessivo di circa 800 milioni di
euro, per la trasmissione di
energia elettrica ad alta tensio-
ne su lunghe distanze con l’im-
piego di una sofisticata tecnolo-
gia denominata HVDC. La com-
messa avrà importanti ricadute
economiche sul Basso Piave,
perché Alstom Grid ha deciso di
coinvolgere nel progetto lo sta-
bilimento di Noventa, centro di
eccellenza specializzato nella
produzione di sezionatori di al-
ta tensione con funzioni di ricer-
ca e sviluppo. Parte integrante
della sede di Noventa, il salone
alta tensione e l’area esterna so-
no dedicati a test di tipo dielet-
trico, di riscaldamento e mecca-
nico sui componenti e impianti
di trasmissione e distribuzione
di energia utilizzati per la realiz-
zazione delle principali Super-
grid di tutto il mondo, dal Brasi-
le all’India. Nella sede di via
Meucci lavorano circa 190 di-
pendenti. Lo stabilimento no-
ventano sarà coinvolto, insieme
a quello di Milano, in tutte e tre
le commesse.

«I progetti HDVC», chiarisce
una nota di Alstom Grid, «preve-
dono la costruzione di grandi
autostrade energetiche per la
trasmissione di energia in India,
l’alimentazione di una città su-
dcoreana e l’integrazione di fon-
ti rinnovabili nelle province at-
lantiche del Canada».  (g.mon.)

NOVENTA

Alstom Grid
realizza autostrade
energetiche in India

◗ NOVENTA

«Chiediamo che si convochi con
urgenza la consulta delle attività
produttive per definire nuovi
vincoli di sicurezza generale per
le aziende, sia per i lavoratori
presenti nella zona industriale
che per i cittadini di Noventa e
San Donà».

A chiederlo è il comitato «No
Nekta» che, alla ripresa delle atti-
vità dopo il periodo delle ferie,
«attuerà tutte le iniziative neces-
sarie a scongiurare che vi siano
lavorazioni che mettano in peri-
colo i cittadini e inquinino l’am-
biente». Di recente il comitato
ha incontrato il sindaco di No-
venta, Alessandro Nardese, l’as-

sessore Giampietro Perissinotto
e i capigruppo d’opposizione
Giorgia Andreuzza e Bruna Bo-
rin per discutere della contesta-
ta richiesta di ampliamento
avanzata dalla ditta Poletto.

«Il comitato», spiega una no-
ta, «ha chiesto al Comune di
esprimere un pronunciamento
che consideri la pericolosità del-
le lavorazioni che si andranno a
svolgere e di considerare che
non vanno concesse autorizza-
zioni finché la Regione non ap-
proverà il piano dei rifiuti specia-
li». Il comitato attende di incon-
trare anche la Provincia, che, at-
traverso la commissione am-
bientale, deve concedere l’even-
tuale autorizzazione.  (g.mon.)

Noventa, comitato No Nekta
«Sia convocata la Consulta»

FIORENTINA

Autonelfossato
solotantapaura
■■ Autofuoristradaieri
mattinaaFiorentina.Un’autoè
piombatanelfossatoche
fiancheggialastrada,ma
fortunatamentenoncisono
statiferiti.

MUSSETTA

Segnaleticastradale
viaalrestyling
■■ Restylingdellasegnaletica
stradaleinvistadelnuovoanno
scolastico.Larevisioneriguarda
soprattuttolasegnaletica
orizzontaleesaràcompletata
entrolafinedelmese. Iiprimi
interventisonogiàstati
realizzatiattornoalleprimarie
XIIIMartiridiMussettadiSopra
eAncillottodiviaCentenarioa
MussettadiSotto.

SANDONÀ

Swinginpiazza
conLinoBrottoTrio
■■ Staseraalle21,conloswing
inpiazzaIndipendenzadelLino
BrottoTrio,recuperodiun
appuntamentosaltatoper
pioggia.Acoinvolgereil
pubblicooltreaLinoBrotto,alla
chitarra,FedericoMalamanal
basso,MarcoCarlesso,batteria,
eGessicaZonta,voce.

CHIESANUOVA

LadyRobyDance
staseraallasagra
■■ Staseraalle21,allasagradi
Chiesanuova,esibizionedella
scuoladiballoLadyRobyDance.
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